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Stagione di nove opere 

Due rassegne su Hollywood 

A Venezia 

Stockhàusen 
mistico e 

astrologico 

Cinema USA 

Nostro sei vizio 

VENEZIA. 5 
In prima italiana è stata 

presentata alla Biennale la 
- più recente composizione di 

Stockhàusen, Sirius, in una 
versione parziale, della dura­
ta complessiva di poco più di 
un'ora. Essa si svolge nel cli­
ma rituale e iniziatico che 
tutt i i lavori recenti di Stoc­
khàusen tendono a instaura­
re : comincia nel buio com­
pleto con un breve episodio 
puramente elettronico (per 
motivi tecnici ci è s ta ta ri­
sparmiata i' immagine del­
l'universo stellato, desiderata 
da Stockhàusen). poi la luce 
illumina uno dopo l'altro i 
quat t ro solisti, che devono 
rappresentare «1 quattro pun­
ti cardinali, i quat tro ele­
menti , le quat t ro par t i del 
giorno, le quat tro stagioni e 
i quattro stadi dello svilup­
po ». Sono disposti intorno 
alla platea (al cui centro sie­
de Stockhàusen, che cura la 
regìa sonora) : sul palcosce­
nico un basso è il Nord, di 
fronte a lui s ta un soprano 
(il Sud), ai lati un clarinet­
to basso (Ovest) e una trom­
ba (Est). I costumi dei soli­
sti sono concepiti secondo la 
più banale oleografia fanta­
scientifica. 

Dopo la presentazione dei 
solisti inizia la «ruota delle 
costellazioni e delle stagio­
ni ». E' il nucleo centrale di 
Sirius, eseguito per ora solo 
parzialmente e basato sulle 
« dodici melodie dello Zodia­
co», tra le quali quat tro so­
no fondamentali e vengono 
sottoposte a trasformazioni. 
I quattro solisti predomina­
no, mentre la parte elettro­
nica resta confinata soprat­
tut to a una funzione di sfon­
do: in un clima tendenzial­
mente statico e ripetitivo, tut­
to questo episodio alterna 
violenti addensamenti e zone 
rarefatte. Un mistico annun­
cio (del cui testo facciamo 
grazia al lettore) prepara la 
conclusione del pezzo, che fi­
nisce nuovamente nel buio, 

• con un breve episodio elettro­
nico. - • " ' 

Impressiona sgradevolmente 
il peso che assumono in Si­
rius le componenti mistico-
astrologiche, perché Stock­
hàusen le riduce a ciarpa­
me e a paccottiglia di facile 
smercio. Tuttavia ciò che la­
scia più perplessi non sono 
le consuete pose stregonesche 
del compositore tedesco, ma 
è. proprio nell 'ambito pura­
mente musicale, la semplici­
tà piuttosto ingenua, quasi 
rozza del lavoro, i suoi limi­
ti dal punto di vista inventi­
vo e della elaborazione tecni­
co-artigianale. Gli effetti elet-

' tronici all'inizio e olla fine 
sono degni di una musica da 
film di fantascienza assai più 
che dell'autore di Kontakte: 
nel corso del pezzo, poi. la 
par te elettronica si percepi­
sce poco, e quel poco non ci 
è parso di particolare rilievo. 
La vocalità del basso è per 
lo più legata a un poco cu­
rato Sprechgesang: 11 sopra­
no si at t iene « celestialmen-' 
t e » alle regioni acute e so­
vracute con siderale generici­
t à ; il clarinetto basso e la 
tromba sono t ra t ta t i in mo­
do piuttosto piatto e unifor­
me. Le idee rondamentali si 
riducono a motivetti di stu­
pefacente banalità, e i pro­
cessi di trasformazione, nel­
la loro elementarità, non pre­
sentano che scarso interesse. 

Vien voglia di pensare che. 
ricevuta la commissione di 
un pezao per il bicentenario 
degli Stati Uniti . Stockhàusen 
si sia fatto prendere la mano 
da una vena, si direbbe, di-
vulgativc'commercìale. 

Per la cronaca ci resta da 
ricordare la bravura dei quat­
t ro solisti (Bor-s Carmeli, 
basso; Annette Meriweather, 
soprano; Markus - Stockhàu­
sen, tromba e Suzanne Ste­
phen clarinetto basso), e il 
successo piuttosto tiepido. Al 

Srincipio, qualche melensa 
at tuta quando si ' è fatto 

buio ha r i tardato di qualche 
minuto l'inizio del pezzo. > 

. Paolo Petazzi 
NELLA POTO: Karlhetnz 

khausen 

sulle scene di Spoleto 
Il cartellone dello Sperimentale dal 10 al 31 ottobre 
In programma anche due concerti e quattro seminari 
di studio — La partecipazione dell'orchestra di Ploesti 

Incalzano gli annunci di 
iniziative e cartelloni musica­
li. Ieri è s ta ta la volta del 
Teatro lirico sperimentale 
« Adriano Belli » di Spoleto. 
la cui imminente stagione e 
stata illustrata, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
presidente dell'Istituzione, av­
vocato Carlo Belli e dal di­
rettore artistico, maestro Car­
lo Frajese. 

I t renfanni della manife­
stazione saranno solennizzati 
da un cartellone quanto mai 
ricco, e straordinariamente 
proteso ad ampliare gli oriz­
zonti dello «Sperimentale». Il 
quale, nato p^r preparare al 
repertorio lirico voci nuove, 
selezionate da uno specifico 
concorso, si pone ora come 
sperimentazione anche di nuo­
vi musicisti, di nuovi reiji.sti. 
di iniziative molteplici, che 
farebbero invidia al più prov­
veduti Enti lirici. 

L'Ente lirico, più vicino alio 
« Sperimentale » è quello del 
Teatro dell'Opera di Roma, 
con la cui collaborazione l'ini­
ziativa spoletina è andata 
avanti per la maggior parte 
di questi t renfanni . Senon-
ché per 11 trentesimo anni­
versario dello «Sperimenta­
le ». l'Ente lirico di cui sopra. 
non ha potuto distaccare, 
come per il passato, orchestra 
e coro. Sta di fatto che lo 
«Sperimentale», per vari mo­
tivi. ha dovuto spostare la 
sua attività da settembre a 
ottobre e in questi giorni, a 
Roma, sono incominciate le 
prove delle opere in cartel­
lone. 

II maestro Frajese ha volu­
to chiarire questa circostan­
za, che viene a smentire cer­
te voci tendenti ad attribuire, 
invece, l'assenza delle masse 
artistiche romane a una pre­
cisa scelta discriminante. Al 
posto, però, dell'orchestra ro­
mana sosterrà il grosso delle 
manifestazioni spoletine una 
orchestra romena: quella di 
Ploesti. che inaugurerà la sta­
gione il 10 ottobre (Teatro 
Nuovo) con 11 barbiere di Si­
viglia, di Rossini (l'opera sa­
rà anche « esportata » in Ca­
nada) . Il grasso del cartello­
ne sarà occupato dal Rigolet­
to di Verdi e dalla famosa 
operetta di Lehar. La vedova 
allegra. 

Perché l'operetta e proprio 
questa? Il maestro Frajese ha 
spiegato come sia opportuno 
che i cantant i sperimentino 
anche certe morbidezze, certe 
sfumature, certe eleganze del­
la recitazione che nel melo­
dramma si sono perdute. Può 
essere, perché no. una buo­
na idea. Non ce ne scanda­
lizziamo. semmai potremmo 
temere che i nove cantanti , 
vincitori del concorso, possa­
no non reggere al cartellone 
che li vede impegnati nell'an­
tico e nel nuovo. 

L'antico — affiorante sotto 
forma di Intermezzo — pun­
ta su Livietta e Tracollo di 
Pergolesi e La Dirindina di 
Domenico Scarlatti . L'opera 
buffa è punteggiata dall'Oca 
del Cairo di Mozart, dalle 
Contatrici villane di Fioravan­
ti, mentre la produzione con­
temporanea — due novità as . 
solute — sarà presente con 
L'ombra di Banquo. su testo 
di Bruno Cagli (che ne cu­
rerà anche la regia) e musi­
ca di Paolo Renosto (in ve­
ste anche di direttore d'or­
chestra) . nonché con Rosita 
u Cristóbal (testo di Garcia 
Lorca. musica di Pier Giusep­
pe Arcangeli). 

L'orchestra di Ploesti terrà 
anche due concerti, uno di­
ret to dal suo direttore Stefa-
nescu Horia. (sarà sul podio 
anche per La vedova allegra), 
l'altro da Fabio Maestri, che 
dirigerà pure l'oDerina di Mo­
zart e l'altra di Fioravanti. 

Festivol 
della canzone 

italiana 
in Giappone 

TOKIO. 5. 
Il secondo Festival a Min-

On » della canzone italiana si 
è aperto sabato alla Bunkyo 
Ha'l di Tokio, con la parteci­
pazione di Iva Zanicchi. To­
ny Del Monaco. Delia. P.no 
Donazuio e Paolo Mengo'.i. 

Gli stessi cantanti si seno 
poi esibiti alia Public Ha'! 
di Shibuya. un altro quartie­
re di Tokio, e part iranno poi 
per Osaka. Nel corso del 
loro tour musicale, i cantan­
ti italiani visiteranno vane 
ci t tà dell'arcipelago: Kyoto. 
Kawasaki. Kanazawa. Nago-
va. Mito. Omiya. Senda:, 
ì izuka. Yawata. Kagoshima. 
M'vazaki. Fukuyama. Matsu-
yama. Takasavo e Kobe. 

Il ritorno 
di « Strasse » 
al Politecnico 

La cooperativa ' « Politecni­
co teatro v ha ripreso, nella 
sua sede. Strasse, la lotta 
per il soldo, l 'applaudito spet­
tacolo già proposto nel cor­
so della passata stagione. 
Strasse, che si avvale della 
regia di Giancarlo Savnmar-
tano. intreccia ed elabora tre 
testi di Bertolt Brecht. Lux 
in tenebris (1919), La botte­
ga del pane (1929). Quanto 
costa il ferro? (1939). at tra­
verso i quali si percorre in 
sintesi il cammino politico e 
poetico de! drammaturgo, 
dalla «scapigliatura» giova­
nile all'impegno cosciente del­
la maturità. 

della quTle. a proposito, cu­
rerà la regia Se3to Biuscan-
tini-. 

Sono pre\tsti, vei.io l'a fine 
di ottobre, ben quattro semi­
nari: sui problemi della sce­
nografia (guidato da Attilio 
Colonnello, regista del Rigo 
letto); sul teatro sperimenta­
le (con introduzione di Car­
lo Frajese); su musica e tea­
tro (con intervento di Pier 
Giuseppe Arcangeli e di Pao­
lo Renosto); sulla cultura tra 
istituzioni e territorio (con re 

lazione di Roberto Abbondan-
za, assessore aila cultura del­
la Provincia di Perugia). ' 

Dal 10 al 31 ottobre, ogni 
giorno a Spoleto ci sarà spet­
tacolo. A qualcuno potrà sem­
brare un eccesso, ma pensia­
mo che sarebbe ancor più pe­
ricoloso dare inizio a un tipo 
nuovo di attività culturale, 
procedendo con la prudenza 
io la pigrizia) dei soliti pie­
di di piombo. 

e. v. 

A cavallo del 
moschettiere 

MADRID — Raquel Welch è trionfalmente assisa sulle spalle 
di un barbuto Jean-Pierre Cassel: si tratta di una scena del 
film a Milady » di Richard Lesler — che è il seguito dei « Tre 
moschettieri» — le cui riprese sono appena terminate in Spagna 

In corso nel Cosentino 

Un esperimento 
culturale per 

grandi e piccoli 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 5. 
E' in corso la seconda fa­

se del « Progetto di contami­
nazione urbana » organizza­
to e diretto dall'Assessorato 
al teatro e ai beni culturali 
del Comune di Cosenza. 

La prima parte dell'inizia­
tiva culturale si era svolta 
nei mesi di aprile, maggio e 
giugno di quest'anno conclu­
dendosi con un bilancio lar­
gamente positivo, cinquanla-
seite m-iniIesMzioni in qua­
ranta giorni di attività nlle 
quali hanno assistito non 
meno di diecimila spettato­
ri. compresi tremila bambini 
delle scuole elementari. An­
che la seconda fase si svi­
lupperà nell'arco di tre mesi 
(settembre, ottobre e no­
vembre i e prevede molteplici 
iniziative culturali quali 
spettacoli. rappresentazioni 
teatrali, dibattiti, convegni. 
animazioni, rassegne, mostre, 
seminari, laboratori, proiezio­
ni cinematografiche. 

Tale massa di iniziative si 
svolgerà, m parte, ai Teatro 
comunale « Rendano ». ma, 
prevalentemente, nelle scuo­
le. nelle palestre, nei quartie­
ri, nelle chiese, nei conventi. 
nei musei, sulle piazze, al­
l'Università. Si cercherà, in 
sostanza, di coinvolgere, in 
una vasta e diversa temati­
ca culturale. :1 maggior nu­
mero possibile di persone. 
da « contaminare », cioè, non 
soltanto la città e il suo pe­
rimetro urbano, vero e pro­
prio. ma anche, come peral­
tro è già avvenuto durante 
la prima fase, altri comuni 
e località della provincia. 

La principale caratteristica 
della seconda fase del «Pro­
getto di contanimazione ur­
bana » è riscontrabile nella 
presenza, nel momento ini­
ziale. di grandi e prestigiosi 
gruppi intemazionali del tea­
tro d'avanguardia come il 
Living Theatre (Stati Uniti) 
e la Comuna Baires (Argen­
tina) i quali si trovano a Co­
senza da più di una settima­
na e vengono affiancati, nel­
le loro rappresentazioni, da 
gruppi locali - raccolti nel 
«Centro di ricerche audio­

visive e teatrali della Ca­
labria » - . . . . 

La torre del denaro. Sette 
meditazioni sul sadomasochi­
smo politico. Sei atti pubbli­
ci, Water closet sono i titoli 
degli spettacoli già presenta­
ti dai due gruppi di fronte ad 
un folto pubblico, e replica­
ti, poi. durante il Festival 
provinciale dell'Unità. Tra le 
altre iniziative previste du­
rante la seconda • fase del 
«Progetto di contaminazione 
urbana » ci sembrano degni 
di essere segnalati un semi­
nario — alla (ine di novem­
bre — tenuto dai professori 
universitari Luigi Lombardi 
Satriani e Ferdinando Tavia-
ni sulle origini e lo svilup­
po della cultura folclorica e 
sul suo collegamento " con le 
forme di teatro popolare nel 
meridione: una serie di con­
ferenze e dibattiti sul teatro 
della post-avanguardia orga­
nizzato da Giuseppe Bario-
lucci e Franco Cordelli: un 
corso di creatività pittorica 
nelle scuole con la parteci­
pazione di Domenico Purifica­
to della durata di sei mesi 

i e articolato in vari momen­
ti e. infine, un festival di 
marionette e burattini con la 
presenza dei fratelli Sarzi dì 
Reggio Emilia e di un grup­
po di Roma diretto da Ro­
berto Dionisi. 

«Soltanto con ' le anima­
zioni — ci ha dichiarato il 
regista Alessandro Giuppo-
ni che dirige il "Progetto di 
contaminazione urbana" — 
contiamo, in questa seconda 
fase, di toccare al tre ventotto 
scuole di Cosenza (durante 
la prima fase ne sono state 
raggiunte dodici - n.à\r.t ed 
una popolazione scolastica di 
oltre 15 mila bambini. Dopo 
il successo riscontrato du­
rante la prima fase del pro­
getto la domanda è enor­
me. Noi — ha aggiunto Giup-
ponl — ci sforzeremo di sod­
disfarla anche se purtroppo 
saremo costretti a fare i sal­
ti mortali perchè le nostre 
strut ture e i mezzi a no­
stra disposizione sono assai 
limitati ». 

Oloferne Carpino 

Una iniziativa che non si ferma alla verifica del 
successo ottenuto dai film americani nel dopo­
guerra in Italia ma tende ad analizzare le spinte 
e gli interessi che mossero questa affermazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5. 

Errol Flynn trasformato in 
Robin Hood, Tyrone Power 
nel Don Diego di Zorro, 
Charlie Chaplin nel Grande 
dittatore. Humphrey Bogart 
nel sergente Joe Gunn di Sa­
hara, Henry Fonda nel pan­
ni di Wyatt Earp di Sfida 
infernale, Burt Lancaster in 
Forza bruta, John Wayne di­
ventato il capitano Nathan 
Brittles, Gene Kelly in Cun-
lando i>otto la pioggia sono 
gli eroi del cinema america­
no, dal 1930 al '33. e anche 
dopo, le stelle del firmamen­
to hollywoodiano, ì miti del 
la società che avanza. i cu: 
volti ricompaiono proprio in 
questi giorni sugli schermi d. 
Firenze 

L'analisi di questo periodo 
così significativo per la sto­
ria del cinema viene infatti 
tentata in forma organica nel 
quadro delle celebrazioni per 
il bicentenario (il tema è 
«America: 1930-1955») grazie 
all'Intervento del Centro stu­
di del Consorzio toscano at­
tività cinematografiche, e del 
Festival dei Popoli. Il primo 
organismo ha attualmente in 
piedi al cinema Goldoni la 
rassegna « Il cinema america­
no 1945-55: fine provvisoria di 
un mito e riconquista di un 
mercato»; il secondo allesti­
rà. dal 13 al 29 ottobre, al 
cinema Fulgor, un cartellone 
dedicato a due filoni « L'atto­
re nel cinema americano» e 
« L'opera americana di René 
Clair. Alfred Hitchcock, Fritz 
Lang. Ernst Lubitsch, Jean 
Renoir, Joseph Von Stern-
berg». Una vera e propria 
maratona, definita «dei cen­
to film » — tanti sono quelli 
in programma — che. per l'o­
riginalità della formula (quat­
tro o cinque proiezioni diver­
se per ogni giornata, una rac­
colta di schede e materiale 
critico, bassi prezzi, un con­
vegno a conclusione del ci­
clo) mostra le reali possibili­
tà che il cinema • possiede 
quando si presenta come un 
fatto organico, specifico, con­
tinuativo. • in pratica un av­
venimento culturale e cono­
scitivo. Gli stessi . intenti che 
guidano questa prima par te 
della rassegna — «Fine prov­
visoria di un mito e riconqui­
sta di un mercato» — indi­
cano un « segno » distintivo 
che muove questa «celebra­
zione », che celebrativa non 
è e non vuole essere. 

Pertanto, l'intera iniziativa 
non si ferma ad una verifi­
ca del successo ottenuto dal­
la cinematografia USA nel 
dopoguerra, ma analizza le 
spinte e gli interessi che mos­
sero questa affermazione. In 
pratica, cioè, ogni tema che 
il cinema statunitense di al­
lora affrontò, come il gioco 
dell'avventura e dell'inventi­
va, propiziò anche nell'Italia 
stufa del provincialismo fa­
scista facili appigli par i mi­
ti hollywoodiani, la cui in­
troduzione fu agevolata com­
mercialmente e culturalmen­
te da quella « paura del co­
munismo» che tanto venne 
somministrata nel periodo 
post-bellico. 

All'affermazione di tali ten­
denze espressive apportò un 
contributo non secondario il 
bisogno di guardare ad una 
società del benessere in «*ni 
lo spettro della guerra fosse 
totalmente debellato, per far 
posto ad una identità nuova, 
caratterizzata da diverse ma­
trici culturali. Mettendo an­
che in ombra i fermenti del­
la cinematografia italiana, si 
preferi fornire un supporto 
culturale, ideale e di costume 
a quella dipendenza economi­
ca che l'Italia stava sempre 
più subendo dall'America. Nel 
contempo, il dopoguerra of­
frirà a Hollywood un periodo 
di buon ausp.ci. dopo il bloc­
co forzato del mercato euro­
peo (se si eccettua l'Inghil­
terra) durante il periodo bel­
lico. Inoltre, i registi dell'an­
teguerra si mostrarono dispo­
nibili ad una ripresa fonda­
ta su nuovi e cospicui finan­
ziamenti al cinema da parte 
del capitale americano. Que­
sta potente macchina aveva 
bisogno di - ingoiare risorse. 
idee, fantasia. Cosi, si passa­
va comodamente dal musical 
all'epica de: p.omen. sino al­
la conquista del West, e agli 
eroi della seconda guerra mon­
diale. senza forzare troppo 
la disponibilità di un pubbli­
co che da anni non usufruì- | 
va del cinema d'oltreoceano. , 

Ma questa macchina non I 
trascurò i contenuti pol.tici ] 
de; messaggi cinematografici' J 
la famosa persecuzione dei 
« dieci di Hollywood » è s ta ta 
l'esempio emblematico di una 
«caccia alle streghe» dura­
ta diversi anni, all'insegna 
dal maccartismo. Fu per il 
mondo cinematografico un 
vero «scrollone»: alcuni pre­
ferirono rifugiarsi in Europa 
(fu il caso di Losey) altri ab­
bandonarono le loro posizioni. 

Cronologicamente, l'ascesa 
dei prodotti americani sugli 
schermi di casa nostra av­
venne in maniera progressi­
va, partendo da quei seicen­
to film importati in Italia 
nel '45. Da allora sino alla 
metà degli anni Cinquanta 
(è il periodo della guerra 
fredda, e di quella calda, in 
Corea) l'invadenza del gigan­
te d'oltre oceano non conob­
be sosta. 

Ma se la cinematografia a-
mericana si presentò come 
un fatto complesso (sostegno 
pubblicitario, vasta importa­
zione, prodotti diversi, abbon­
danza di mezzi), non manca­
rono i motivi particolari e di­

stintivi. come il peso tutto 
speciale degli attori. 

Fin dagli Anni Trenta, ogni 
personalità affermatasi sugli 
schermi corrispondeva alla 
necessità di fornire dei mo­
delli ideali. Dalla passionali­
tà di Greta Garbo al fasci­
no ambiguo di Marlene Die­
trich, ai virtuosismi di Gin­
ger Rcgers e Fred Astaire. 
sino a Rita Hayworth. la 
pinup. e agli eroi del dopo 
guerra, Gregory Peck, Gary 
Cooper. Humphrey Bogart, Ja­
mes Stewart, John Wayne. 
Henry Fonda o all'allora"sco­
nosciuto Marion Brando, che 
ebbe il suo primo e brillante 
successo con Uomini di Zin-
nemann. La seconda parte 
della rassegna intende proprio 
?splorare il tempio delle af­
fermazioni e dei successi che 
accompagnarono l'ascesa in 
Europa del cinema USA. sen­
za perdere di vista il ruolo 
giocato da quei registi i qua­
li, allontanatisi dall'Europa 
per sfuggire alla barbarie na­
zista. continuarono la loro 
opera in territorio statuniten­
se. contribuendo a rendere 
più ampio il già vasto assor­
timento fornito dalla mitica 
Hollywood. 

Marco Ferrari 

Inaugurato 
a Londra 
il Teatro 
intitolato 
a Olivier 

. LONDRA. 5 
« U n ' tes to e l i sabet t iano 

di d imens ion i già shake­
spear iane , r ip ropos to in 
un ' in t e rp re t az ione nuova 
ma in piena t rad iz ione 
d r a m m a t i c a inglese, per 1* 
a p e r t u r a di un ' a l t r a sa la 
del più bel complesso tea­
t ra le m o d e r n o del m o n d o ». 
Cosi dicono oggi i cr i t ici 
londinesi di T a merlano il 
Grande di C h r i s t o p h e r 
Marlowe. messo in scena da 
Pe te r Hall, p ro t agon i s t a 
Albert Finney, con il qua­
le ieri sera è s t a t o inau­
gura to l'Olivier, u n a delle 
sale del Na t iona l T h e a t r e . 

E' s t a t a u n a g rande rea­
lizzazione di Pe t e r Hall . 
che è il d i r e t to re a r t i s t i co 
del Nat ional T h e a t r e . ed un 
trionfo per Albert F inney, 
che pure ha rec i ta to una 
t ragedia di quasi c inque 
ore con la b ronch i t e , di 
fronte ad un pubbl ico en­
tus ias ta . Ma p ro t agon i s t a 
della s e r a t a è s t a t o l'Oli­
vier T h e a t r e , cosi ch iama­
to dal nome de l l ' a t to re , 
Lord Lau rence Olivier, che 
è s t a to da l 1962 al 1973 di­
r e t to re a r t i s t i co della com­
pagnia , n a t a dal complesso 
dell 'Old Vie che h a ag i to , 
t ino al marzo scorso, in un 
vecchio t ea t ro s i t u a t o an­
ch 'esso al di là del Ta­
migi . 

Rat $ 

controcanale 

A Bolzano anche la nuova 

denuncia per «Novecento 
' Una denuncia " per vilipen­

dio delle Forze armate è sta­
ta sport'a da un cittadino del­
la capitale contro Novecento 
atto 1 di Bernardo Bertolucci. 

La denuncia dovrebbe esse­
re in questo momento al va­
glio del procuratore della Re­
pubblica di Bolzano, dottor 
Anania, competente a giudi­
care ' un eventuale sequestro 
del film poiché il film, com'è 
noto, fu proiettato per la pri­
ma volta in Italia ad Ortlsei. 
in provincia di Bolzano. 

» 

1 Per quel che riguarda la 
• denuncia per oscenità, ^a 
] parte di una giovane signo-
I ra palermitana, di Novecen­

to Atto II, si è appreso ieri 
! che la Procura della Repub-
! blica di Palermo trasmette-
l rà gli att i alla magistratu-
ì ra di Bolzano. Non ci sarà. 

quindi, neanche un provve­
dimento di sequestro caute­
lativo da parte del dottor 
Corsini, il magistrato inca­
ricato di « far luce » sulle 
presunte sequenze lesive del 
comune senso del pudore. 

L'ALBA 
DELLA CIVILTÀ' 
diretta da Sabatino Moscati 

Volume primo 

La Società 
a cura di PAOLO MATTHIAE, 
F. MARIO FALES, MARIO LIVERANI, 
FRANCO PINTORE 
Pagine XX-512 con 40 tavole tur. ri testo ~ 

- y . . * - . . . " ' 

Voiume secondo 

L'Economia 
a cura di MARIO LIVERANI, 
F. MARK) FALES, CARLO ZACCAGNINI 
Pagine XVI-582 con 30 tavole fuori testo 

. ì • * - • ' , * , - . . i ' . • j • 

Volume terzo . 

Il Pensiero 
a cura di PELIO FRONZAROLI, 
SABATINO MOSCATI, 
GIOVANNI GARBINI, MARIO LIVERANI 
Pagine XVI-556 con 32 tavole fuori testo 

L'opera, con criteri di assoluta novità, affron­
ta lo studio delle antiche civiltà del Vicino 
Oriente sotto il profilo ecologico, sociale, po­
litico, giuridico, tecnico-scientifico, economi­
co, artistico e religioso. Ne emerge quindi un 
articolato quadro di quelle società e di quelle 
culture che, tre millenni prima del mondo 
classico, costituirono il momento aurorale 
della nostra stessa civiltà. 

ITK'l 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

UTET - CORSO RAFFAELLO 28 -10125 TORINO • TEL 688.666 
Desidero «vere in visione, senta impegno da pane mia. I opera 
L'ALIA DELLA CIVILTÀ 

Nome e Cognome; 

Indirizzo 

Citta 35 
->e 

* GIORNALI NELLA TEM­
PESTA — E' verosimile che 
siano stati in pochi, l'altra 
sera, a sintonizzarsi sulla Re­
te 2 per seguire il dibattito 
sulla crisi dei giornali rea­
lizzato da Aldo Forbice per 
la rubrica Alle prese con... 
Alle 22, la gran parte dei te-
lespcttaton era invece alle 
prese con il film interpretato 
da Paul Newman, nel bel 
mezzo del suo svolgimento. 

Quanti telespettatori, d'al­
tronde saranno stati effet­
tivamente interessati ai te­
mi in discussione'' Si badi: 
non intendiamo affatto mi­
nimizzale la portata dei pro­
blemi sollevati e l'opportunità 
di sollevarli in un dibattito 
televisivo; al contrario, rite­
niamo che una Questione co­
si drammaticamente attuale 
e gravida di pericolose con­
seguenze sul piano politico, 
culturale e anche del costu­
me, quale quella dell'in)or­
inazione scritta, iichieda un" 
attenzione ampia e sena. 

La nostra domanda lui ra­
gione di essere, invece, se si 
riflette ad alcuni dati che 
nel corso della trasmissione 
di Forbice sono stati ricordati 
negli interventi dei rappre­
sentanti della FNSI: in Italia, 
si vendono ogni giorno poco 
più dì I milioni e mezzo di 
copie di giornali quotidiani: 
i lettori delle quasi ottanti! te­
state quotidiane che. si stam­
pano nel nostro paese sono 
all'uicma dieci nnltoni. Scen­
dendo nel dettaglio, il 20', 
degli operai non legge mai un 
giornale: si passa addirittu­
ra al àll'r per gli agricoltori. 
e al 41.5'. per le casalinghe. 
Ora. confrontiamo questi da­
ti con quelli relativi al pub­
blico televisivo, che si aggira 
mediamente, per i program­
mi serali, fia i 20-25 milioni 
di spettatori, con punte che 
arriverebbero addirittura ai 
33 milioni per alcune tra­
smissioni di giande rulliamo 
spettacolare. 

Come si vede, dunque, sol­
tanto una porzione del pub­
blico televisivo e amlie ac­
quirente di un quotidiano. E 
questa porzione si sarebbe ul­
teriormente assottigliata nel 
corso dell'ultimo anno, poi­
ché le copie vendute sareb­
bero state, nei primi mesi del 
'75. circa cinque milioni e 
mezzo. Un altro dato fornito 
nel corso del programma di 
Forbice lia messo in rilievo 
come il numero dei lettori di 
quotidiani del 1976 sia ugua­
le, se non inferiore, a quello 
del 193*), nonostante l'aumen­
to del livello di scolarità ine­
dia e in generale dei livelli 
di istruzione, nonostante l'in­
troduzione e la presenza. sul­
la scena dell'informazione, di 
nuovi strumenti di comunica­
zione di massa, prima fra lut­
ti la televisione. 

Sarebbe semplicistico soste­
nere, a questo punto, che è 
proprio la televisione a fre­

nare lo sviluppo della lettura 
dei quotidiani e della tono-
scenza dei problemi in cui 
essi si dibattono: e tuttavia 
non si può non rilevare come 
la Rat-Tv, per tanti anni feu­
do incontrastato di potere 
della classe dirigente demo­
cristiana, ad un tempo pro­
tetta e protettrice di tutte 
quelle forze economiche e fi­
nanziarie che contemporanea­
mente tramavano per impa­
dronirsi della stampa ita­
liana, abbia sempre accura­
tamente evitato di sollevare 
il problema dell'informazione 
e invece avallato quelle ope­
razioni addirittura con soste­
gni diretti (vedi iutto il ca­
pitolo Sipia per la pubblici-
tà). Quindi, non la televi­
sione di per sé. bensì la 
RAI TV è fra t principali e 
interessati responsabili della 
quasi totale disinformaztone 
del pubblico m materia di 
carta stampata. 

Tanto più utile, dunque, a 
è parsa l'occasione offerta 
dalla Rete 2 di dibattere pub­
blicamente. sullu crisi che t 
giornali stanno attraversar-
do. e non da oggi- A discu­
terne, ciano convenuti nella 
sede del quotidiano di Ln or­
no lì Telegrafo, autogestito 
dalle maestranze r dai redat. 
tori dopo la scontata decisio­
ne del petio!'eie neio Monti 
di disfaisene, due esponenti 
della Federazione della stam­
pa, Sandro Curzi e Giancarlo 
Calcano, il condircttoie dell' 
Eàprcà.iO, Nello Ajello, il dnet-
torc dell'agenzìa ADN-Km-
nos, Sergio Milani. Cai lo Lui-
li. direttore del Telegrafo e 
un giornulis'a del Popolo, or­
gano d-'lla OC. In un'interi'-
sta filmala, esprimeva ti suo 
parere anche Eugenio Scal­
fari, direttore del più giovane 
quotidiano italiano, la Re­
pubblica. 

Utile e necessario, abbiamo 
detto, ma è ancora un primo 
passo: proprio perché hi que­
stione tioia quasi del tutto 
impreparati i telespettatoli. 
il dibattito può forse essere 
risultato per chi non sia «ad­
detto ai lavori », di difficile 
comprensione: tutto quel par­
lale del rapporto costiricavi, 
del settimo nitmeio. e della 
stessa riforma un che con­
siste') potrà essere finalmen­
te inteso da tutti dopo che 
ci si sarà storzati. attraverso 
altri programmi cui la Rete 
2 potrebbe lavorare, di do-
mmentare la gravità della 
tempesta clic lia investito i 
giornali. 

Anche questo è un modo 
di creare, attorno alle lotte 
per la riforma generale e per 
una maggiore democrazia nel 
settore condotte dai poligra­
fici, dai tecnici e dai gior­
nalisti, compresi quelli tele­
visivi. un vasto fronte di so­
lidarietà e di partecipazione 
di massa. 

f. I. 

oggi vedremo 
NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 
(1°, ore 20,45) 

Il programma-inchiesta di Piero Angela continua a parlare 
dei problemi di un mondo lanciato verso lo spazio ma in piena 
crisi terrestre. La terza trasmissione, che ha per titolo Àtomo: 
prò e contro, prende In considerazione possibilità e rischi del­
l'energia atomica. 

GLI INDIFFERENTI (2°, ore 21,30) 
' I n t e rp re t a to da Claudia Cardinale. Rod Steigor. Tomas M' 

lian. Paulette Goddard e Shelley Winters. Gli Indifferenti di 
Francesco Musei li approda sul piccolo schermo a dodici anni 
di distanza dalla sua uscita nelle sale cinematografiche. I! 
film — si t rat ta dell 'adattamento del primo, e forse a tutt'ogai 
più famoso romanzo di Alberto Moravia —, pur riflettendo la 
precisa temperie dell'epoca fascista, si propone come una sem­
pre valida allegoria della corruzione e dell'ipocrisia borghese. 

W « r * 1 2 2 - 4 5 TELEGIORNALE 
IV nazionale! ^ ^ AL PARLA 

13 — SAPERE 
« Le mascheri degli ita­
liana > 

13 ,30 TELEGIORNALE 

1 4 — O G G I AL PARLA­
M E N T O 

18 ,30 LA T V DEI R A G A Z Z I 
« C rcostud o ». Pcima 
puntata - e Amore in 
solitilo » 

2 0 — TELEGIORNALE 

2 0 , 4 5 NEL BUIO DEGLI A N ­
N I LUCE 
« Atomo: prò e co-itro ». 
T e r r a puntala dell ' in­
chiesta di Piero AnQCla 

2 1 . 4 5 TELEGIORNALE ' 

2 1 . 5 5 MERCOLEDÌ ' SPORT 

M E N T O 

TV secondo , 
1 8 — SPORT ' ' ' l ' 

Ciclismo da Lisione: 
« Coppa Agostoni » 

18 .30 TELEGIORNALH 
1 9 — LA N A V E DEGLI I N N O ­

CENTI 
2 0 — TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 TG 2 R ING 

. Incontri in diretta a cu­
ra di Aldo Fai . /c i3 

2 1 . 3 0 GLI INDIFFERENTI 
Film, Regia di France­
sco Masclli. Interpreti: 
Claudia Cird.nale, Rod , 
Stciger. ' 

2 3 — TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore- 6 .30 . 
7. 8 , 10. 12 . 13 , 14. 16. 17 . 
19 . 2 1 . 2 3 ; 6: Stanotte, sta­
mane; 7,20: La/oro flash; 7 ,45: 
Ieri al Parlamento. 9: Vo~. ed 
io; 1 1 : Tribuna politica ( P S I ) : 
11 .30 : La donna di Ncander-
thel: 12 .10 : Oualche parola el 
g orno; 12 .20 : Destinatone mu­
s e i : 13 ,35: Amichevolmente; 
15 .30 : Le avventure di Rai­
mondi; 15 .45 . Rad'Oins.emo; 
16 .05 : Ad alto livello; 1 7 . 3 0 : 
Il g;raso!e: 13- Mus :ca in; 
19 .10 : Appuntamento con Ra-
dicuno per domani - Intervallo 
musicale; 19 ,30 : E invece di 
vedere ora ascoltate; 2 0 . 3 0 : Lo 
spunto; 2 1 . 0 5 : Due per uno; 
2 2 , 3 0 : Data di nascita; 2 3 . 1 5 : 
Oggi al Parlamento; 22 .30 - Buo­
nanotte dalla dama di cuori. 

1 Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 . 3 0 , 
7 .30 , 8 ,30 . 9 .30 , 10 .30 , 11 ,30 . 
12 .30 , 1 3 .3 0 , 15 ,30 . 1 6 . 3 0 , 
18 .30 , 19 ,30 . 2 2 . 3 0 ; 6: Un 
altro giorno; 8 ,45 : T V musica; 
9 ,35 : M i t i ; 9 .55 : Canzoni per 
tutt i ; 10 ,35: Piccola storia del­
l'avanspettacolo; 11 ,35: Le in­

terviste impassibili; 12 ,10 : Tra­

smiss.oni rcg'onali; 1 2 , 4 0 : I l 
discorrilo; 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 14: Su di giri; 
14 ,30 . Trasm.ss.oni regionali; 
15: Avventure in terza pagina; 
15 .40 : Oui Rsd'odue; 17 .30 : 
Speciale Red.o 2; 17 ,50 : Me­
de in Italy: 18 35: Radiodisco-
feca; 19 .55: Intervallo rrusic»-
le: 2 0 . 0 5 : I l convegno dei cin­
que; 2 1 : I l meglio di superio­
ri e; 2 2 . 2 0 : Rubr.cj parlamen­
tare. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 .45 , 
7 .45 . 10 .45 , 13 ,45 , 16 ,50 , 
18 ,45 , 2 0 . 4 5 . 23 ; 6: Quotidia­
na Radiotrc; 8 ,45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9 , 30 : 
I l tema d'attualità; 11 ,10: M u ­
sica operistica: 11 ,40 : Tartan; 
12: Da vedere, sentire, sapere; 
12 .30 : Italia domanda: 12.45: 
Roma risponde; 13: Dedicato a; 
14 ,15 : Specia l tre; 14 ,30 : D i ­
sco club; 15 .30 : Riviste lette-
raric del dopoguerra; 16: Ron­
dò brillante; 17: Musical; 1 7 . 3 0 : 
Concerto da camera; 18 ,15 : 
Jazz giornale; 19 ,15: Concerto 
della sera; 2 0 : Pranzo «Ile ot­
to; 2 1 : Antologia del bel can­
to; 21 ,30- Gazzelioni interpreta 
Mozart; 22- Musicisti italiani 
d'oggi; 2 2 , 4 0 : Intermezzo. 

\' 


